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Varte 11. — Note e comunicazioni.

Dott. Arrigo Bordin

fl monopolio nella teoria deli'equilibrio
economico.

Caso dello scambio con prezzi costanti.

Il présente articolo ha carattere didattico e costitui-
see un'applieazione della teoria generale deU'economia
matematica ai singoli casi di beni indipendenti, comple-
mentari e supplementari. (Ufr. V. Pareto - Man. d'Ec.
pol. - App. pagg. 516-517 - A. de Pietri-Tonelli : Lez. di
sc. ec. raz. e sperim. II ed. pagg. 278-281 - L. Amorosa :

Lez. d'ec. mat. pagg. 135-136; 204 209, per citare alcuni
autori). Le equazioni che sono di solito date con espres-
sioni generiche sono, nelle seguenti note, trattate con
le forme analitiche più generali, proprie dei casi
considerate Ciô varrà ad uno svolgimento più elementare e

forse più facile della teoria in confronto di quanto non
si abbia dalla ordinaria esposizione. 11 confronto delle
conclusioni a cui perverremo per ogni caso darà modo
di rilevare proposizioni generali che non sono deducibili
dalla concezione del problema nella forma generica soli-
tamente data.

Trattiamo il caso più semplice : due oggetti econo-
mici (s. e.) (1) e (2) e due beni A e B, il primo mono-
polizzato da (1), il secondo trattato in regime di libera
percorrenza da ambedue i s. e. Le quantità possedute
prima dello scambio siano rispettivamente :

a, a, per il bene A
bj b2 » » » B

Dopo lo scambio, nello stesso ordine

x, x,
y. y*



— 12 —

Sia ancora

PB ~ 1

Si assume cioè B come numerario (misuratore del prezzo).

Beni indipendenti :

Il sistema delle curve d'indifferenza sia, dopo lo
scambio :

I." n. m.
Per (1) e k4 x4 y, «h M

/rav I?" H « IT19 jTi m S

Per (2) c L m< '

e con i logg, naturali

Ii" log K + nt log xt + mt log yt
I," log k2 -f nt log x2 + m2 log y2

Derivando le (I) rispelto ad x; e yt

Per (1)
d I"l _

n>

d x, Xt

d I," m,
d yt

— yT

supposte x4 yA quantità positive. La considerazione
di quantità negative (ammontare di debito dei due beni)
viene esclusa.
derivando le (1) una seconda volta rispetto alle stesse

variabili
d2 1." »,

„ 5" <C 0
d Xl! X,
d2 It" m,

5 — ~ < 0
d yr y,

Essendo x2 e y„ indipendenti, le derivate seconde del tipo:
d2 It" _ n perche — Et. è costante rispetto a y,
dX., dyt X'

e, viceversa, — Ek » * » » xt
y!
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Analogamente rispetto al s. e. (2) dalla seconda delle (I).
I caratteri dell'indice sono propri al caso di beni indi-
pendenti.

Per noti procedimenti del caso di libera concorrenza,
nel punto d'equilibrio le (1), tenendo conto del prezzo,
si modificheranno nelle seguenti :

"i Er
(II) -Vl Pa

"» El
x* Pa yt

che si ottengono derivendo le (I) rispetto ad Xj e ed

eguagliando a zero, tenendo conto del prezzo pA, fun-
zione delle quantità scambiate. Alle (II) si aggiungono
le equazioni del bilancio degli scambisti e l'equazione
del bilancio d'uno dei beni economici (considerazione di
mercato cliiuso). In totale si lianno 5 equazioni che de-
terminano le 5 incognite xL xs, y0 y2, pA.

Nel caso del monopolio la prima delle (II) viene a

mancare. Il prezzo o la quantità venduta da (1) del bene
monopolizzato, sono fissate dal monopolista ; delle due
la grandezza che rimane incognita si détermina mediante
tutte le altre condizioni del problema. Per operare in
tal modo (1) deve trovarsi nelle condizioni seguenti :

a) La quantità at o la parte di essa destinata ad

essere ceduta non gli offre nessuna ofelimità o in valore
trascurabile. Da questa condizione sorge l'ineguaglianza
fra le ofelimità elementari pondente délia merce inono-
polizzata e del bene scambiato con essa.

b) Essere nello stato materiale, efficente di poter
modificare il prezzo del mercato nei due modi sopradetti.

Nel caso che una sola parte di a4 venga destinata
alla cessione, le due parti cosi separate, si possono con-
siderare come due beni economici distinti. Supponendo
che vi sia continuità dell'indice di ofelimità délia parte
trattenuta, per la sua utilità diretta nei rispetti del
monopolista, al crescere di quella l'indice délia totalità
decresce fino ad annullarsi ; dal punto d'indice nullo la
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quantité ulteriore è destinata alio scambio. Praticamente
questa quantité residua è maggiore. In quanto segue,
la considerazione dell'indice nullo verré affacciata nelle
conclusions Mancando la prima delle (II) conviene sosti-
tuire ad essa l'espressione che traduce lo scopo fissato
dal monopolista nella determinazione del prezzo e délia
quantité ceduta per raggiungere la posizione d'equilibrio
stabile.

Si hanno tre tipi :

1°) Lo scambio deve dare ad (1) una nuova con-
flgurazione di beni economici posseduti che costituisca
un massimo d'ofelimité (massimo dell'indice di questo) ;

2°) Lo scambio deve dare il massimo introito in
moneta ;

3°) Lo scambio dé il massimo utile in moneta
(differenza fra il prezzo di costo e il prezzo di vendita
globale).

Il terzo caso cade nel secondo quando il costo uni-
tario sia nullo o sia in generale costante perche l'utile
diviene allora proporzionale all'introito in moneta. Nella
rimanente accezione di costo variabile il terzo caso rien-
tra come capitolo particolare nello studio délia produ-
zione che non trattiamo in queste note.

(Tipo 1°). Il prezzo è fissato in modo che I" sia un
massimo e cioè, ponendo

xt f (PA)
Yi F (PA)

si dovré avere massimo

F loq kt + n1 log f (pj + m, log F (pA)

Per l'equazione del bilancio dello scambista:

PA (»1 — xi) + bi — Yi »

f( a Pa ai + bi ~ y« _ f (Pa)
(PA)

Pa * (Pa)

F (Pa) PA (a, - X,) + bl
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W n » (Pa) *'(Pa) »(PA)-*' (PJ»(PA)
Essendo: D log —- — —,—r —r(P J * (PA) <P IP a)

(III)
d I" y4 — bt a, — xt

7 i—u T + mi 7 : 7— O
d Pa Pa (Pa ai + bi ~ Ji) PA (a, " X) + hi

che è l'equazione mancante da sostituire al posto della
prima della (II).

Dovrà essere ancora
dn I"

— < o per n pari
d Pa

E cioè

(IV)
d8IÏ n, (yt-bt) (2 P^ + ^-yJ mt(at-xt)*
dPl PÂ (PA ai + bi - Y,)* [PA(it-*t)+bJ,<0

Dalla (III) : y4 - bt at — xt
"1

PA (Pa ai+bi~ Yi) =%A (ai " xi) + bi

Perché sia effettuato lo scambio del bene monopolizzato
da (1)

a > xl e perciö il secondo membro

della V è positivo
Di conseguenza

Yi >
e perciö dovrà essere

Pa a + bi > Yi

Concludendo

(VI) Pa a, + b! > Yi ^ b.

Nella (IV) : II secondo termine è sempre negativo.
II denominatore del primo è sempre positivo (prodotto
di quadrati non nulli). La (IV) è giustificata se

2 pA a, + b4 > yt
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vera per la (VI). Questa è la condizione che verifica la
(IV) e (V)

Se

a, ^ x,
y, ^

I numeratori délia (Y) sono negativi. Dovranno essere
di egual segno i denominatori.

Epperô se

PA a, + b4 7 y4

PA ai + bi 7 pA x4

che si veriflcano per il bilancio di (1) :

PA ai + bi y. + pA x,

Una delle due disuguaglianze è conseguenza dell'al-
l'altra e perciô la (VI) vale anche per questo caso. La
(IV) è giustificata. L'altro segno di disuguaglianza è

impossible.

Se

ai

y. b4

la (V) è giustificata. Il primo membro delta (IV) si
annulla. Sono nulle ancora tutte le derivate superiori al
secondo ordine perche a loro volta son nulli tutti i nu-
meratori dell'espressione di derivata seconda. -La posi-
zione di ofelimità antecedente alio scambio ha indice
eguale alla successiva per cui non v'è per (1) stimolo a
scambiare. 1 casi di possibilità testé descritti sono indi-
viduati dalle rimanenti condizioni del problema.

Faeciamo il confronto con il caso di libera concor-
renza. La prima délia (II) tenendo conto di f (pA)

si converte nella seguente.

y El (PA a, -f b - y4)
J1 d1
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Svolgendo e ricavando y,

p a, + b, 7 yt ——— (pA a, + b,) perché —^1
Dj + m, n, + m,

Posto n, o per la libera concorrenza avremo

yi PA a» +
Per il monopolio, dalla (Y) ricavando y,

pA (pA a, -j~ t>i) + Pt bt (pA — 1)
1

P* (a» + mt)

ûîi (PA a, + b,) + ^ (Pa — 1)
n, -f- m, Hi -j- m,

Epperô se n, o i due risultati nei due regimi
coincidono, come coincidono se pA 1

Per questo valore la (IY) è soddisfatta. Avremo per
esso i seguenti e soli casi di possibilità :

a) numeratore del primo termine délia (IV) positivo
e di conseguenza negativo il termine :

__Hi (at + b,) - b, X o
«i + m,

2a, -f b, — — (a, -j- b,) X o da cui
"i +

2a, + b, X m* (a, + b,) n, b,
n, + m,

a, (2-_^_) 7 b, (1
v n, -f- m,' v + m, >

a, (2 n, + m,) 7 b, n,
ß) Numeratore nullo e nullo perciô il primo termine

füi a, + m' b, b,
n, + m, n, -f- m,

a, m, b n,

Concludiamo : Nel easo di pA 1 i due regimi,
libera concorrenza e monopolio, dànno gli stessi risultati
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verificate le condizioni suddette. Se n4 o. in ambedue
i regimi, la quantità ceduta è eguale alla quantité suc-
ceduta prima dello scambio. I prezzi sono pure identici
perche fissati dalle rimanenti condizioni che si presup-
pongono eguali nei due regimi.

(Tipo 2°) Si dovrà avere

pA (a4 — x4) -f- b4 y4 maxiunum

Lo sarà per x4 o e cioè

yi PA ai + bl

Conclusione eguale a quella ottenuta per il (tipo 1°)
nel capo di n4 o

Infatti, perché

IÏ log k4 + n4 log x4 -f m4 log y4

sia massimo, essendo n4 nullo e log k4 costante, è neces-
sario che sia massimo y4

II tipo 1°) e il 2°) coincidono nel caso di n4 o

oppure di pA 1 sia nella libera concorrenza sia nel
monopolio che si identificano. In tutti gli altri casi la
libera concorrenza differisce dal monopolio rispetto alia
quantità di numerario posseduta dopo lo scambio per

n4 b4 (pA — 1)
7 i — quantità positiva o negativa

PA («i + mi)

a seconda che

P^1

Seni complementafi :

II sistema delle curve d'indifferenza sia

per (1) i; K, -Cf i d,
ns n, m.

per (2) Ii K» xä y2
1
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Derivando rispetto ad xt :

J T'
K Yi

nh
Hi x, Dl~ly o

d XL

e rispetto ad yt :

d 11
k4 x4

n*
y m' 1 7 o

d yi

E derivando una seconda volta rispetto alia stessa
variabile e rispetto all'altra :

d2Il iy m, _ n ii — 2

d Xi

da I'j
à yt

d* l1!

d d yt

- K, Yl Dl (nt -1) Xl o

K, Xln' in, (mt — 1) y"h ~ i \ o

K1 nt x^i ~ 1 m j y mi — 1 T7 o

js Ia
J Kt m1 yj m' ~ 1

n1 x ni - 1 7 o
d yt d x,

Tipo 1") - Monopolio. Dovrà essere

I1!1 - Kt Xl "i y^i maximum; ponendo xA f (pA) ; y± - F (pAj

K,
(P. », + b, - ytV ^ K _ Xi) + bJ „

Perciö :

d_iL _d pA

K [ni (PA ai + bj — y) "'^ai pA"'- n1 pA°i-1(pA a, +bt - yt)°.
[ Dl X

X [PA (ai - Xl) + bj +mi [PA (a! - Xl) + bj »! ~ 1 (a1 - Xt) X
x/ (PA ai + i>i - 7i) Dll _ nX pj j
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ponendo

P* ai + bi - 7i T

Pa (ai - X)) + bl S

e semplificando

(Yil)
J ill XT T1 n, — 1 a nil — ir 1

-_ii- L (at pa-T) S - mt (at-Xl) TPi U
Pa "A I J

dovrà essere ancora

d" I"
<\ o per n pari

"a

Il primo fattore délia (VIT) si annulla se

YflT yt ~ Pa ai ~f~ bl
Pa Xi Pa ai + bi

Cos! dicasi del II0 fattore in parentesi quadra.
Ancora il secondo fattore s'annulla per i'eguaglianza der
termini che lo compongono e cioè se :

D1 (Yl - bl) [Pa (ai " Xl) + bi] mi (ai - Xl) Pa (Pa «1 + bl ~ 7l>

Ricordatido xt f (pA)

ni (7i - bi) (yt - bi + b. PJ - mi (yi - bi) (PA ai + bi - yi>

Sempliticando e raccogliendo vt

(IX)
mt (p a, + \) - nt bt (pA - 1)

Ii-——— \ —— p a. + b. se n. o
nt -j- nq xi

oppure » pA I

In altri casi yt \ pA at -f- bt posto pA T7 1

Ammettendo la possibilità di scambio e cioè x, # at

y1#b1 la derivata seconda, nei casi di soluzione della

(VII) avrà l'espressione
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(X)
j II r (Tn.-ISm,-!), Tnt-lS"H-nrjr "i (Vi - bi) K|D pAn1+i s + d s.^+r

r T11"-1«""'-1 T"!'1 S"'"1!- Kt m l(yi - bt)
I D (-L-^ ).T + DT.i^ j<0

dove

D T — a

D S at — Xj

^ Tn.-lSm,-! T"1-2 Smi_2[pA(„1-l) S + PA(mi-l, T -(a + 1) T S]
®

PA". +1 pA >h + <2

Le soluzioni (VIII) annullano il primo numéro délia
disuguaglianza e quindi la (X) non è giustificata. La so-
luzione (XI) qnando rq # o, portando aile disuguaglianza

Yi ^ PA ai + bi
bi > Pa bi + yi

per l'equazione da cui procédé, giustifica la (X). —
Nel caso di libera ooncorreiiza

Kt jq"1' n1 xn' ~ 1 Kj x1 y mi "1

p7~

Semplificando e ponendo in evidenza yt :

xi m,
y, Pa —— e Per xi f (PA)

m,
yi —r— (PA ai + bi)

n1 -f- nq vrA 1 1 v

Tipo 2°). Eguale al caso precedente.

Beni supplemental :

Equazione eguale a quella adottata nel caso precedente

ponendo n1, nq, Kt inferiori a zero: Si avrà
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Nel caso di mouopolio tipo
1°) e 2°) e di libera concorrenza
le conclusioni si identificano
con quelle del caso precedente.

Per il caso generale di questo
ultimo studio se il numéro
totale dei beni è pari Kt X o se

dispari Kt T7 o.

dy dX \ 0

Conclusioni generali. Nel caso di n, o abbiamo
visto che tutti i régi mi portano aile stesse soluzioni : ciô
significa che la condizione di monopolio non costituisce
un modo d'agire sul mercato dipendente dalla volontà
del monopolista quando per questo resti costante l'inesi-
stenza dell'ofelimità per il bene monopolizzato ma è una
linea di condotta " necessaria conseguenza,, délia sua
psicologia d'uomo economico.

Bellinzona, marzo 1925.
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